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Responsabilità del notaio per omesse visure: clausola claims made può 
avere natura vessatoria 

 
L'opera professionale del notaio non si riduce al mero compito di accertamento 

della volontà delle parti e di direzione nella compilazione dell'atto, ma si estende 

alle attività preparatorie e successive perchè sua assicurata la serietà e la certezza 
degli effetti tipici dell'atto e del risultato pratico perseguito dalle parti. La clausola 

cosiddetta "a richiesta fatta" ("claims made") inserita in un contratto di 
assicurazione della responsabilità civile (in virtù della quale l'assicuratore si 

obbliga a tenere indenne l'assicurato dalle conseguenze dannose dei fatti illeciti da 
lui commessi anche prima della stipula, se per essi gli sia pervenuta una richiesta 

di risarcimento da parte del terzo danneggiato durante il tempo per il quale è stata 
stipulata l'assicurazione) è valida ed efficace, mentre spetta al giudice stabilire, 

caso per caso, con valutazione di merito, se quella clausola abbia natura 
vessatoria ai sensi dell'art. 1341 cod. civ. 

 
 

Tribunale di Taranto, sentenza del 10.6.2014 
 

 

…omissis… 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 

 
 


